CLASSE 2ª 

Obiettivi  curricolari                               Obiettivi specifici propedeutici al testo 

( programmazione A.S. 2005/’06 )        espositivo. 












A1. Comprendere che in una comuni-

       cazione esistono informazioni

       esplicite











PROPOSTA DI ATTIVITA’.
L’attività presentata  propone  il confronto tra due tipologie testuali: il testo narrativo e quello espositivo; il confronto avviene su un animale, il varano, chiamato anche Drago di Komodo.

Nel testo narrativo, il drago Komodo è il protagonista di un racconto fantastico, il testo espositivo, invece ha lo scopo di informare i bambini dell’esistenza di questo animale  e di farne conoscere alcune caratteristiche.

L’attività proposta quindi non vuole ancora identificare gli elementi che contraddistinguono un testo espositivo  (paragrafi, sottotitoli), ha una funzione introduttiva , quella di avvicinare gli alunni ad una tipologia testuale diversa da quella narrativa.
ARTICOLAZIONE DELL’ATTIVITA’.
· Consegna e lettura del racconto: il drago gentile.

IL DRAGO GENTILE

C’era una volta un drago che si chiamava Komodo e che era capace di sputare fuoco; tutti avevano paura e, quando lui arrivava, correvano a nascondersi.
Un giorno Komodo incontrò Susanna. La bambina non si spaventò affatto, anzi gli chiese di smettere di essere cattivo con la gente. Il drago accettò.

Qualche tempo dopo, Carlo, il lampionaio, si addormentò a letto; così quella notte i lampioni della città rimasero spenti. Il sindaco e i cittadini erano furiosi: come fare per i lampioni ?

Susanna andò alla caverna di Komodo, lo convinse a seguirla in città, lo fece passare per le strade buie e il drago, sputando fuoco su ogni lampione, li accese.

Tutte le persone lo applaudirono perché capirono che era un animale amico.

                                (D. Bisset, storie di Ogni tempo, Armando editore)
· Analisi del testo con possibilità di eseguire attività quali:

· individuazione della parte iniziale, centrale e finale;

· domande di comprensione.

· Conversazioni e domande guidate dell’insegnante per far riflettere gli alunni sulla possibile esistenza di un animale somigliante ad un drago.
· Ci sono ancora i draghi sulla Terra ?   -

· Consegna e lettura del seguente testo: il drago di Komodo.

IL DRAGO DI KOMODO.

Il drago di Komodo, detto anche varano, può ben rappresentare gli esseri che incontriamo nei racconti o nelle fiabe: i draghi.
Il drago di Komodo è la lucertola più grossa del mondo: è lunga più di una automobile e, anche se non sputa fuoco e non ha le ali, è comunque terrificante.

Il capo e il collo sono allungati, il corpo è possente, le zampe sono robuste con unghie lunghe che sembrano artigli.

La coda è  anch’essa lunga e potente: il drago la usa come arma di difesa contro gli attacchi di altri animali.
 La lingua è biforcuta, sottile, di colore giallastro e viene usata dall’animale per sentire gli odori delle prede e per assaggiare il cibo prima di divorarlo con i denti aguzzi.
Il drago si ciba solitamente di piccoli cerbiatti, scimmie e capre, ma la sua dieta è molto varia e può comprendere anche pesci, anfibi, uccelli ed è ghiotto di uova: il drago di Komodo riesce a rompere “ delicatamente “ il guscio ed inghiottirne il contenuto.
· Analisi del testo per far emergere le differenze con il racconto  “Il drago gentile “.

· Perché si chiama drago di Komodo ?

· Semplice ricerca per comprendere che Komodo è il nome di un’isola dell’arcipelago indonesiano dove è stato scoperto il varano, oggi riserva naturale.

· Riflessioni mirate alla comprensione del significato di alcuni termini ad esempio di 

alcuni aggettivi qualificativi ( biforcuta , aguzzi …..).

· Rappresentazione di uno schema a cornice completato con i dati utili alla descrizione dell’animale.

· Domande di comprensione: domande aperte .
1) Perché questo animale è stato chiamato drago ?

2) Quali sono le sue caratteristiche fisiche ?

3) A che cosa serve la lingua ?

4) Di quali animali si ciba ?

5) Questo testo è un testo di fantasia come il racconto “Il drago gentile “?

6) Perché ?
·  Ricerca delle informazioni utilizzate per rispondere alle domande;

·  sottolineatura delle informazioni individuate.

Osservazioni.
L’attività delineata si presta ad eventuali collegamenti ed approfondimenti con l’ambito scientifico,
come lavoro di ricerca sugli animali.
Costruire discorsi con lo scopo di dare informazioni. 





Costruire discorsi con lo scopo di dare informazioni su un argomento dato  e/o scelto. 





A4. Narrare esperienze personali





Riferire con ordine informazioni / argomenti. 





Individuare informazioni. 





B3. Ricavare informazioni espli-


      cite da un testo.





Organizzare informazioni





Riferire con ordine informazioni/argomenti





A2. Riferire i contenuti essenziali


       ascoltati usando un lessico


       adeguato





Esporre una semplice esperienza in modo ordinato ed oggettivo 





Ritrovare in memoria le informazioni 





Reperire informazioni





Organizzare  informazioni





integrare informazioni reperite con quelle possedute


















































